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Convocazione dellôassemblea 
 

 

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI CAMBIANO  

(CASTELFIORENTINO - FIRENZE) Società cooperativa per azioni 

Sede in Castelfiorentino (FI), piazza Giovanni XXIII n. 6 

Iscritta nell'albo delle cooperative a mutualità prevalente al n. A161000, nel Registro delle imprese 

di Firenze al n. 00657440483 - Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00657440483 

 

Convocazione di assemblea ordinaria 
I signori soci sono convocati in assemblea ordinaria in prima convocazione per il giorno 30 aprile 

2013 alle ore 13 presso la sala riunioni posta in Castelfiorentino, via Carducci n. 8 e, occorrendo, in 

seconda convocazione, per il giorno 11 maggio 2013, alle ore 16, presso l'Auditorium dell'Istituto 

Statale di Istruzione Superiore «F. Enriques» posto in Castelfiorentino, via Duca d'Aosta n. 65, per 

discutere e deliberare sul seguente  

Ordine del giorno: 

1) Presentazione del Bilancio dõesercizio al 31 dicembre 2012; relazione del Consiglio di 

Amministrazione sulla gestione; Relazione del Collegio Sindacale e della società incaricata della 

revisione legale dei conti. Proposta di riparto dell'utile di esercizio. Deliberazioni inerenti e 

conseguenti; 

2) Informativa sulle politiche di remunerazione ai sensi dell'articolo 29, comma 2, dello statuto 

sociale; 

3) Determinazione sovrapprezzo da versare da parte dei nuovi soci ai sensi articolo 21 dello statuto;  

4) Determinazione del fido massimo da concedersi ad uno stesso obbligato;  

5) Nomina del Consiglio di Amministrazione per gli esercizi 2013 ð 2014 - 2015, sino alla data 

dellõAssemblea che approverà il Bilancio dellõesercizio 2015, previa determinazione della modalità 

di elezione, del numero dei componenti e dei relativi compensi. Deliberazioni inerenti e 

conseguenti; 

6) Nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente per gli esercizi 2013 - 2014 - 2015, sino alla 

data dellõAssemblea che approverà il Bilancio dellõesercizio 2015, previa determinazione della 

modalità di elezione e dei compensi. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

A norma dell'art. 24 dello statuto potranno intervenire in assemblea e votare i soci che risultano 

iscritti nel libro dei soci da almeno novanta giorni.  

 

Castelfiorentino, 25 marzo 2013 

 p. Il Consiglio di amministrazione 

 Il presidente 

 Paolo Regini 
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Schemi di bilancio  
 

Â Attivo  

  Voci dell'attivo 2012 2011 

10 Cassa e disponibilità liquide 8.456.788 7.941.979 

20 Attività finanziarie detenute per la negoziazione 10.579.829 13.061.606 

30 Attività finanziarie valutate al fair value - - 

40 Attività finanziarie disponibili per la vendita 615.332.474 642.134.860 

50 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza - - 

60 Crediti verso banche 76.235.124 62.995.505 

70 Crediti verso clientela 1.907.765.547 1.718.198.890 

80 Derivati di copertura 8.974.290 7.738.169 

90 Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto di copertura generica (+/-) - - 

100 Partecipazioni 14.765.218 14.419.194 

110 Attività materiali 56.780.589 46.552.143 

120 Attività immateriali 248.637 192.899 

      di cui:   

      - avviamento - - 

130 Attività fiscali 16.696.789 26.576.769 

     a)   correnti 8.104.260 7.237.792 

     b)   anticipate 8.592.529 19.338.976 

140 Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione - - 

150 Altre attività 29.507.554 29.105.876 

  Totale dell'attivo 2.745.342.837 2.568.917.891 
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Â Passivo  

  Voci del passivo e del patrimonio netto 2012 2011 

10 Debiti verso banche 429.630.119 408.649.726 

20 Debiti verso clientela 1.099.791.265 848.919.175 

30 Titoli in circolazione 891.684.141 1.038.557.252 

40 Passività finanziarie di negoziazione 539 34.167 

50 Passività finanziarie valutate al fair value - - 

60 Derivati di copertura 85.086 531.719 

70 Adeguamento di valore delle passività finanziarie oggetto di copertura generica (+/-) - - 

80 Passività fiscali 11.385.904 8.535.421 

     a)   correnti 6.234.422 4.240.332 

     b)   differite 5.151.481 4.295.088 

90 Passività associate ad attività in via di dismissione - - 

100 Altre passività 54.943.795 39.137.162 

110 Trattamento di fine rapporto del personale 3.605.977 3.453.905 

120 Fondi per rischi ed oneri 1.414.203 1.262.935 

     a)   quiescenza obblighi simili - - 

     b)   altri fondi 1.414.203 1.262.935 

130 Riserve da valutazione 14.057.677 (14.581.649) 

140 Azioni rimborsabili - - 

150 Strumenti di capitale - - 

160 Riserve 230.417.363 224.028.551 

170 Sovrapprezzi di emissione 243.734 242.309 

180 Capitale 2.883.035 2.847.220 

190 Azioni proprie (-) - - 

200 Utile (perdita) d'esercizio (+/-) 5.200.000 7.300.000 

  Totale del passivo e del patrimonio netto 2.745.342.837 2.568.917.891 
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Â Conto economico  

 Conto economico 2012 2011 

10 Interessi attivi e proventi assimilati 85.315.019 76.130.103 

20 Interessi passivi e oneri assimilati (46.273.754) (40.072.298) 

30 Margine di interesse 39.041.264 36.057.805 

40 Commissioni attive 19.185.716 15.898.093 

50 Commissioni passive (1.626.562) (1.449.324) 

60 Commissioni nette 17.559.154 14.448.769 

70 Dividendi e proventi simili 37.297 78.074 

80 Risultato netto dell'attività di negoziazione 1.122.787 2.512.338 

90 Risultato netto dell'attività di copertura (41.796) 63.664 

100 Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: 5.496.780 4.707.858 

    a)   crediti 257.741 - 

    b)   attività finanziarie disponibili per la vendita 4.200.588 245.392 

    c)   attività finanziarie detenute sino alla scadenza - - 

    d)   passività finanziarie 1.038.450 4.462.466 

110 Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value - - 

120 Margine di intermediazione 63.215.485 57.868.508 

130 Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: (15.038.025) (10.012.800) 

    a)   crediti (15.038.025) (10.012.800) 

    b)   attività finanziarie disponibili per la vendita - - 

    c)   attività finanziarie detenute sino alla scadenza - - 

    d)   altre operazioni finanziarie - - 

140 Risultato netto della gestione finanziaria 48.177.460 47.855.708 

150 Spese amministrative: (38.632.060) (37.024.140) 

    a)   spese per il personale (19.906.385) (19.151.332) 

    b)   altre spese amministrative (18.725.675) (17.872.808) 

160 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri - - 

170 Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (2.459.926) (2.502.245) 

180 Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali (64.347) (46.648) 

190 Altri oneri/proventi di gestione 2.155.947 1.711.053 

200 Costi operativi 39.000.386 37.861.980 

210 Utili (perdite) delle partecipazioni 353.330 676.903 

220 Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e immateriali - - 

230 Rettifiche di valore dell'avviamento - - 

240 Utili (perdite) da cessione di investimenti 2.060 9.736 

250 Utile (perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte 9.532.464 10.680.367 

260 Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente (4.332.464) (3.380.367) 

270 Utile (perdita) della operatività corrente al netto delle imposte 5.200.000 7.300.000 

280 Utile (perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte - - 

290 Utile (perdita) d'esercizio 5.200.000 7.300.000 
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Prospetto della redditività complessiva  

 

 Voci 2012 2011 

10 Utile (Perdita) d'esercizio 5.200.000 7.300.000 

 Altre componenti reddituali al netto delle imposte   

20 Attività finanziarie disponibili per la vendita 28.621.678 (24.526.278) 

30 Attività materiali - - 

40 Attività immateriali - - 

50 Copertura di investimenti esteri - - 

60 Copertura dei flussi finanziari - - 

70 Differenze di cambio - - 

80 Attività non correnti in via di dismissione - - 

90 Utili (Perdite) attuariali su piani a benefici definiti - - 

100 Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto 17.648 322.300 

110 Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte 28.639.326 (24.203.977) 

120 Redditività complessiva (Voce 10 + 110) 33.839.326 (16.903.977) 
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Relazione sulla gestione  

 

Cari Soci, 

da troppi anni il nostro sistema economico versa in situazione di difficoltà. Le croniche carenze 

strutturali che ci accompagnano fanno da amplificatore alle ricadute che determina il negativo 

andamento di gran parte delle economie sia dellõeurozona che di altri Paesi. Per il nostro Paese a 

tutto ci¸ si aggiungano le lunghe stagioni di incertezza politica. Lõeconomia, da settore collaterale 

alla Politica (quella con la maiuscola), quale cinghia di trasmissione per dare corso ad interventi tesi 

a favorire lo sviluppo sociale, risente in modo devastante della mancanza di programmazione e, 

addirittura in modo ancora peggiore di scelte deteriori più del male. La situazione economica di 

emergenza che sta diventando una dolorosa normalità è in grande parte frutto del contesto politico, 

del decadimento delle funzioni pubbliche di ogni tipo, del dilagare di inefficienze e corruzione, della 

conseguente progressiva perdita del senso dello Stato.  

La strada del risanamento non sarà facile. Sono molte le cose da fare, con lõaggravante della 

degenerazione delle situazioni per il ritardo trascorso nel volerne prendere atto, anzi nel rifiutare 

addirittura lõevidenza dei problemi. LõItalia ha potenzialit¨ straordinarie òSociet¨ antichissima e 

Stato unitario di appena un secolo e mezzo: per trenta secoli rurale e artigianale e di colpo, in poco 

pi½ di una generazione, societ¨ industrialeó (Ferrarotti). Siamo la triste testimonianza del paradosso 

della povertà di un paese ricco di civiltà, ricco di capacità, di inventiva che però attende ancora una 

vera condivisione unitaria di identità, di vero senso dello Stato, valori che non arriveranno se non 

saranno messi al vertice degli obiettivi della Politica.  

Il nostro sistema industriale ha perso tanti pezzi importanti che ci hanno contraddistinto nel 

passato ma, accanto alle strutture di primo piano, è stato perso il valore della produttività che ci ha 

visto scendere agli ultimi posti fra le società industrializzate. Le cause sono molteplici, alcune 

squisitamente interne ed altre derivanti dal contesto internazionale. Fra queste ultime: gli effetti della 

globalizzazione, perché non siamo in grado di comprenderne la vera portata non avendo mai avuto 

una economia globale come adesso; i paesi emergenti, che in realtà sono oggi i veri leader mondiali 

e detentori di gran parte del potere finanziario, per avere questi costruito il loro processo di 

accumulazione sul capitale vero e non sui debiti o sullõeconomia di carta; lõinquinamento prodotto 

dalla economia finanziaria su quella reale, che sta soffocando le imprese produttrici. La crisi che 

stiamo vivendo ¯ derivata dallõeccesso di credito e dalla distorsione del funzionamento dei mercati 

che ha portato alla perniciosa separazione fra rendita e valore, con il progressivo oblio della 

differenza fra òprofittoó, quale risultato di attività imprenditoriale e produttiva, e òrenditaó, che se 

oltrepassa i profitti porta a blocchi e strozzature dei processi della crescita economica vera e reale sul 

miraggio della ricchezza di carta . La situazione determinatasi è paradossale e la stessa evoluzione 

dellõEuro e della Unione Europea, pur con i positivi interventi in ambito monetario compiuti dalla 

BCE, sta comportando effetti pesanti per le economie dei paesi comunitari più deboli per i quali 

lõEuro rappresenta una moneta forte che li penalizza nelle esportazioni. La progressiva cessione di 

sovranità nazionale in atto verso il mito europeo rappresenta comunque il costo più rilevante che 

stiamo tributando, con la speranza, ancora viva, che si concluda il cammino di effettiva 

integrazione, da troppo tempo però in atto per non vederne ancora gli effetti. 

La strada, ancorchè irta e faticosa, deve essere percorsa con la consapevolezza che siamo stati 

tutti, in varia misura ma massimamente per chi ha guidato il Paese negli anni, artefici e portatori di 

approcci culturali e di comportamenti sbagliati che adesso devono essere corretti, non è pensabile 

continuare ad agire come se gli italiani fossero sempre gli altri con lõillusione che prima o poi 

qualcuno ci risolverà i problemi. Bisogna anche smettere di sperare che i governi abbiano la 

bacchetta fatata per esorcizzare gli effetti di questa crisi senza precedenti. I governi, gli apparati di 

controllo e tutte le strutture sovranazionali avrebbero potuto e dovuto intervenire prima per evitare il 

generarsi di questa situazione, ma così non hanno fatto. Commistioni, connivenze, omissioni, 

acquiescenze, condizionamenti od altro hanno avuto la meglio. Adesso non ci sono alternative che 

impostare nuove linee di sviluppo per cercare di mitigare gli effetti della crisi. Occorre tuttavia 
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consapevolezza che non si potranno cancellare rapidamente le pesanti conseguenze che si sono 

verificate, che stiamo vivendo e che possono essere alle porte, anzi il peso di queste sarebbe ancora 

maggiore se anziché agire decisamente si perdesse altro tempo continuando a fare i giocolieri. 

Lõobiettivo principale di ogni scelta politica e di ogni iniziativa economica deve essere la creazione 

di lavoro, specie per i giovani. Solo òsuló e òcon iló lavoro, sulla dignità che contribuisce a restituire 

alla persona, si può ripartire per creare la società e le relazioni che la attraversano. Fare crescere una 

generazione senza lavoro determina uno scadimento di valori a cui si accompagnano concreti rischi 

di destabilizzazione con effetti devastanti. 

Da parte nostra, e con ancora maggiore determinazione in questo clima di incertezza, 

poniamo ogni energia per operare al meglio con lo spirito di vera òbanca nel territorioó che condivide 

storia, tradizioni, cultura e vicende delle comunità con le quali opera. 

1. Sintesi dei risultati  

Nellõanno trascorso la banca ha svolto il proprio ruolo con piena consapevolezza della 

crescente rilevanza sociale che questo andava rivestendo nel contesto di difficoltà in atto. Con 

lõazione tesa allõincremento della raccolta, primo indice della fiducia che la clientela ci riserva, ¯ 

stato possibile mantenere lôimpegno a favore dellõeconomia reale, del credito e dei servizi offerti alle 

famiglie ed alle imprese situate nei territori serviti. La complessiva quantità dellõerogato da parte 

nostra, che pure ha risentito della flessione di richieste per investimenti e sviluppo, è stata 

accresciuta rispetto al dato di sistema che, anzi, evidenzia una flessione nellõerogato stimata in oltre 

40 mld di Euro. 

La redditività, pur correlata alla politica di tassi e condizioni da noi applicata in coerenza con 

la mutualità estesa da sempre perseguita, che incorpora nelle condizioni praticate il vantaggio dello 

scambio mutualistico, si riconferma molto buona ed il risultato conseguito si avvalora maggiormente 

se letto nel quadro dei rendiconti della maggior parte delle imprese bancarie. Il saldo del conto 

economico sconta la rilevante posta relativa ai criteri di massima prudenzialità applicati nelle 

rettifiche di valore a fronte della maggiore intensità del rischio creditizio, in coerenza sia con la 

consolidata linea aziendale, sia con la convinta adesione agli inviti rivolti dalla Banca dõItalia 

allõintero sistema bancario ad effettuare rettifiche di maggiore entit¨ a fronte dellõ aggravamento del 

rischio di credito in atto a livello generale.  

 

I RISULTATI IN SINTESI     

(in migliaia di euro) 2012 2011 Var. assoluta Var. % 

Dati patrimoniali       

Crediti verso clientela 1.907.766 1.718.199 189.567 11,03% 

Crediti verso banche 76.235 62.996 13.239 21,02% 

Attività finanziarie 625.912 655.196 -29.284 -4,47% 

Partecipazioni 17.765 14.419 3.346 23,21% 

Totale dellôattivo 2.745.343 2.568.918 176.425 6,87% 

Raccolta diretta da clientela 1.991.475 1.887.476 103.999 5,51% 

Raccolta indiretta da clientela 145.589 126.487 19.102 15,10% 

Patrimonio netto (escluso lôutile dôesercizio) 247.602 212.536 35.066 16,50% 

Dati economici       

Margine di interesse 39.041 36.058 2.983 8,27% 

Margine di intermediazione 63.215 57.869 5.346 9,24% 

Risultato netto della gestione finanziaria 48.177 47.856 321 0,67% 

Risultato della gestione operativa 9.532 10.680 -1.148 -10,75% 

Utile dôesercizio 5.200 7.300 -2.100 -28,77% 

Altre informazioni       

Numero filiali 31 31 - - 
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2. Lo scenario economico di riferimento 

Dal punto di vista dellõattivit¨ economica il 2012 lascia al 2013 lõeredit¨ di unõeconomia 

globale stagnante. Sarà una eredità di tipo statistico, nella misura in cui la frenata di fine 2012 

inciderà sui risultati medi del 2013, ma sopratutto sostanziale per il fatto che lõanno ha inizio con 

uno scenario economico ulteriormente indebolitosi nel corso degli ultimi mesi dellõesercizio in 

esame. I dati disponibili sino a ottobre scorso evidenziano una prolungata fase di stagnazione del 

livello della produzione mondiale. Dal punto di vista della distribuzione territoriale a fine 2012 

lõattivit¨ produttiva registra una contrazione nelle economie avanzate e un recupero nei paesi 

emergenti. Tra le prime risalta la contrazione osservata nellõarea euro, dove fra settembre e ottobre 

la produzione industriale ha ceduto di quasi il 4%, con flessioni che hanno interessato in misura non 

marginale anche la stessa Germania. Siamo quindi tornati allõapertura di andamenti divaricati nei 

profili di crescita, con lõarea euro che ha registrato una fase di specifica debolezza, dopo diversi mesi 

in cui la frenata dellõattivit¨ economica aveva accomunato le maggiori aree, mentre i paesi asiatici 

hanno evidenziato in genere incrementi anche abbastanza pronunciati dellõattivit¨ industriale. 

 

  

 

In Italia  il 2012 chiude con una variazione percentuale del Pil pari al -2,4 %, più marcata 

rispetto alle stime che circolavano nel corso dellõanno. La lettura degli indicatori economici qualifica 

in recessione la posizione del nostro Paese. Lõelemento che caratterizza in negativo lõevoluzione è 

soprattutto la caduta della domanda interna con un -4,7% finale a piena conferma 

dellôaggravamento della situazione dei bilanci delle famiglie e delle imprese. In ragione di ciò, i 

consumi delle famiglie si contraggono del 4,3 % e gli investimenti dellô8%. 

La caduta della domanda interna è molto più ampia di quella del Pil perché il suo impatto è 

stato controbilanciato dal positivo contributo alla crescita dato dalle esportazioni nette per il fatto 

che la flessione della domanda interna è stata seguita da una riduzione dei volumi di importazione 

di prodotti; in questo modo parte della nostra recessione è stata trasferita al resto del mondo. 

Il saldo degli scambi con lôestero ha quindi continuato a migliorare nel corso dellôanno. Il 

saldo merci e servizi, che aveva raggiunto un deficit record del 2 % del Pil nel 2010 ha registrato un 

surplus dellô1,2 % nellôintero 2012; il dato del quarto trimestre segna un avanzo del 2 % del Pil. 
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2010 2011 2012 2010 2011 2012

Usa 2,4 1,8 2,2 5,4 4,1 3,8

Giappone 4,7 -0,5 1,9 16,6 -2,3 -1,0

Area Euro 2,0 1,5 -0,5 7,2 3,3 -2,4

 - Italia 1,7 0,4 -2,4 6,8 0,2 -6,5

 - Germania 4,0 3,1 0,9 10,1 8,0 -0,8

 - Francia 1,6 1,7 0,0 4,7 1,7 -2,2

 - Spagna -0,3 0,4 nd 0,9 -1,4 -6,0

2010 2011 2012 2010 2011 2012

Usa 1,6 3,1 2,1 9,6 8,9 8,1

Giappone -1,0 -0,5 -0,5 5,1 4,6 4,4

Area Euro 1,6 2,7 2,5 10,1 10,2 11,4

 - Italia 1,6 2,9 3,3 8,4 8,4 10,6

 - Germania 1,2 2,5 2,1 7,1 5,9 5,5

 - Francia 1,7 2,3 2,2 9,7 9,6 10,2

 - Spagna 2,0 3,1 2,4 20,1 21,7 25,0

I principali dati macroeconomici

* Per i paesi dell'Area Euro si è preso in considerazione l'indice armonizzato dei prezzi al consumo

Fonte: Elaborazione Ufficio  Analisi Economiche ABI su dati Thomson Datastream

Inflazione (CPI) * 

(var. % annue)

Tasso di disoccupazione 

(val. %)

Pil

(var. % annue)

Produzione industriale

(var. % annue)
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Il 2012 ha mostrato i tratti tipici della recessione da caduta della domanda interna con una 

deviazione delle tendenze della nostra economia rispetto a quelle delle altre dellõarea euro. Il crollo 

della domanda interna ha riguardato tutti i paesi periferici, ad eccezione dellõIrlanda dove si 

osservano già segnali concreti di stabilizzazione. LõItalia, come detto, si ¯ distinta per lõentità della 

caduta dei consumi delle famiglie, preceduta per intensità soltanto da Portogallo e Grecia. 

Confrontando lõandamento delle economie dei paesi dellõ eurozona si osserva come il 2012, 

così come il 2011, si sia caratterizzato per un differenziale di crescita molto marcato fra i paesi della 

periferia e quelli del centro. Nel nostro caso il peso fra esportare prevalentemente chincaglierie e 

pomodori rispetto a prodotti ad alto valore aggiunto e tecnologie, così come il disquisire anziché 

produrre, alla lunga si fa sentire. La caduta della domanda interna ha comportato criticità molto 

diffuse dal punto di vista settoriale. Come normale a cedere di più sono i settori della produzione di 

beni rispetto ai servizi, dato che la domanda di questi ultimi è in parte più stabile e comunque ha un 

rallentamento più protratto. Molti acquisti di beni possono difatti essere rinviati nel tempo, si 

allunga il periodo dõuso dei beni di cui famiglie e imprese sono in possesso, si pensi ai beni di 

consumo durevoli o a molte attrezzature, impianti e macchinari mentre, nellõimmediato, non è lo 

stesso per i servizi che, tuttavia, vedono una fase di tendenza verso il basso particolarmente nei 

settori rivolti alle imprese. Un andamento pesantemente cedente ha caratterizzato anche tutto il 

valore aggiunto del settore delle attività pubbliche. 

Particolarmente pesante è risultata la caduta dei livelli di attività nel settore delle costruzioni. 

La crisi del settore riflette tanto lõandamento degli investimenti residenziali, quanto, ed in misura 

maggiore, la componente non residenziale. Il mercato registra un eccesso di offerta di immobili e 

conseguentemente si ha il blocco di nuove iniziative. Per altro verso si registra un fermo anche sul 

comparto delle opere pubbliche in relazione le politiche di contenimento dei livelli della spesa. 

Di fatto nel 2012 la contrazione del valore aggiunto si è tradotta per metà circa in una 

riduzione delle unità di lavoro (-1,1% ) e per lõaltra met¨ in una contrazione della produttivit¨ del 

lavoro, ciò dimostra che le perdite occupazionali conseguenti alla crisi non si sono ancora 

completamente dispiegate nel corso dellõanno. 

La domanda di lavoro ha rispecchiato solo in parte lõarticolazione settoriale delle perdite di 

prodotto. In particolare, la crisi dellõindustria si ¯ scaricata solo in misura parziale sulla domanda di 

lavoro, per cui le unit¨ di lavoro si sono contratte òsoloó dellõ1,9 % a fronte di una diminuzione del 

valore aggiunto industriale del 3,6%. Sta invece crollando la domanda di lavoro nel settore delle 

costruzioni, con il rilevante indotto, dove la flessione risulta pari al 5,3%. I servizi stanno in parte 

assorbendo occupazione in eccesso e questo si riflette in una contrazione dellõindice di produttivit¨. 
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Nel 2012 lôaumento dellôindice dei prezzi al consumo in media è stato pari a +3,3% (+2,9% 

nel 2011), si rileva comunque un rallentamento negli ultimi tre mesi, a dicembre lôindice si era 

portato al +2,6%. Anche lôinflazione core, calcolata su un indice armonizzato che esclude le 

componenti più volatili (beni energetici ed alimentari freschi), evidenzia un rallentamento negli 

ultimi mesi del 2012 passando da +2,4% di inizio anno a +1,7% di dicembre (2,1% nella media del 

2011). I prezzi alla produzione, nel 2012, hanno registrato una variazione media del +2,6%, contro 

il +5,0% del 2011. 

Secondo le ultime valutazioni ufficiali, presentate dallôIstat a marzo 2013, nel 2012 

l'indebitamento netto delle Amministrazi oni Pubbliche in rapporto al Pil è stato pari al -3%, 

risultando inferiore di 0,8 punti percentuali rispetto a quello del 2011 (-3,8%). 

Il saldo primario (indebitamento al netto degli interessi passivi) è risultato positivo e pari, nel 

2012, al 2,5% del Pil, superiore di 1,3 punti percentuali rispetto a quello registrato nel 2011, mentre 

il saldo corrente è stato pari a -6.019 milioni di euro, a fronte dei -23.018 milioni del 2011. Il dato è 

da correlare ad un aumento delle entrate correnti di oltre 22 miliardi di euro, nettamente superiore a 

quello delle uscite correnti (circa 5,3 miliardi di euro).  

Infine, sempre secondo i dati provvisori dellôIstat, il rapporto tra debito pubblico e Pil si è 

attestato, nel 2012, intorno al 127%, in crescita rispetto al 120,8% del 2011. 

Nel 2012 i mercati azionari internazionali hanno mostrato dinamiche di rilevante entità: 

lõindice Standard & Poorõs 500 della Borsa di New York ha registrato una variazione, su base annua, 

del +13,4% (0% nel 2011), lõindice Nikkei 225 della Borsa di Tokio del +22,9% (-17,3% nel 2011) e 

lõindice Dow Jones Euro Stoxx Large dellõArea Euro del +13,3% (-10% nel 2011). Comprendere 

come si possano generare indici di andamento dei mercati in progressione anche rilevante a fronte 

della situazione di criticit¨ che caratterizza la situazione generale dellõeconomica reale della maggior 

parte dei paesi sembra un mistero. Una chiave di lettura forse potrebbe essere, ancora una volta, nel 

fatto che i mercati non si autoregolano (la famosa metafora della mano invisibile di Adam Smith è 

purtroppo rimasta tale) ma anzi con il loro funzionamento bislacco hanno già consentito, in un 

passato neppure tanto remoto, ampi abusi che, se ripetuti, potrebbero essere anche oggi alla base dei 

colossali risultati conseguiti dal ristretto òclubó dei big della finanza mondiale, giustamente in piena 

controtendenza rispetto alla situazione della economia reale della maggior parte del resto del 

mondo. Anche il FTSE MIB - principale indice di benchmark dei òmercatinió azionari italiani, che 

racchiude le azioni delle maggiori società italiane ed estere quotate sui mercati gestiti da Borsa 

Italiana (circa l'80% della capitalizzazione di mercato interna) - ha concluso il 2012 con una 

variazione annua rispetto a fine 2011 del +7,8% a fronte del -25,2% dello stesso anno. Lõindice 

bancario, il FTSE Italy Banks, ha invece mostrato nel 2012 una variazione del +20,6% rispetto al -

45,8% nel 2011. 

Venendo al concreto della situazione di chi realmente lavora e produce, del sistema delle 

imprese che rappresentano la vera struttura del nostro sistema economico, sul quale grava lõonere di 

risollevare le sorti della situazione dopo i misfatti della economia finanziaria e della ricchezza di 

carta, a fine 2012 il livello di affidabilità potenziale delle imprese risente pesantemente del protrarsi 

della crisi che si manifesta rendendo problematiche anche le riscossioni da controparti che non 

avevano mai avuto problemi. Le piccole imprese poi presentano spesso difficoltà ancora maggiori 

per essere gli anelli più deboli in termini di forza contrattuale e per rappresentare passaggi produttivi 

non di rado sostituibili. Ciò comporta che le imprese si trovino anche a dover gestire insolvenze da 

parte di clienti storici che, pur confermandosi solidi, non pagano sulla scia della diffusa tendenza a 

rinviare perché ormai così fan tutti. Il settore pubblico costituisce pessimo esempio e fornisce alibi 

finendo, anche in questo caso, per essere allõorigine di gran parte dei mali. I dati che emergono a fine 

2012 confermano effettivamente la lettura di un contesto economico tendenzialmente più rischioso 

e, soprattutto, pi½ ôfluidoõ con cambiamenti repentini sia a livello di controparti che di andamento di 

mercato. Basti pensare che per quanto riguarda le transazioni commerciali, nel corso del 2012, un 

insoluto grave su quattro è relativo a controparti consolidate e positivamente conosciute. La 

rischiosità commerciale e le probabilità di default sono quindi da considerare in accentuazione. 

Come fattore di rischio sociale resta da considerare anche il fatto che le piccole imprese 
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costituiscono oltre il 90% della struttura produttiva nazionale e generano quasi tre quarti 

dellõoccupazione della forza lavoro. I piccoli che singolarmente non sembra abbiano rilevanza ma 

che nellõinsieme fanno un gigante, forse lõunico o uno dei pochi giganti veri della nostra economia. 

Dovrebbe essere compito prioritario di chi dovrebbe governare il Paese tracciare serie linee di 

politica economica per non farne un gigante dai piedi di argilla.  

A livello settoriale il commercio allõingrosso si pone come il settore con la pi½ alta rischiosit¨, 

seguito dallõindustria estrattiva e dai trasporti. In maniera speculare la quota pi½ bassa di imprese a 

bassa rischiosit¨ si riscontra nellõedilizia (solo lõ1,39% del totale), nei trasporti e distribuzione 

(2,66%) e commercio al dettaglio (2,94%). 

Per il comparto edilizia  non si profilano segni di ripresa a breve. La crisi, che induce a 

rinviare acquisti anche da chi ha possibilità ed addirittura ha programmato investimenti fa sentire i 

propri effetti sulle compravendite che, nel 2012, ha prodotto un volume di spesa complessivo in 

diminuzione del 25,8% rispetto al 2011. Nel òsistema modaó, con focus particolare sulle realtà della 

nostra zona di operatività, lõesercizio 2012 conferma a livello generale il quadro non brillante del 

2011 anche se non sono mancati spunti di miglioramento a fronte di produzioni che abbiano 

mantenuto o fatto proprie due leve fondamentali: lõinvestimento in òqualit¨ó delle produzioni e 

lõòinternazionalizzazioneó. Sembra in progressivo declino il ricorso sistematico alla delocalizzazione 

a basso costo anche di produzioni di livello. Il quadro che scaturisce dai primi dati consuntivi del 

2012 mostra un andamento alquanto differenziato per settori ed indicatori. Nel Sistema Moda 

(abbigliamento e calzature), si nota una divaricazione fra imprese dellõabbigliamento e delle 

calzature nel senso che le prime vedono peggiorare rispetto allõanno precedente i saldi degli 

indicatori classici (fatturato e ordini), mentre sono più confortanti le prestazioni dei calzaturifici in 

particolare se indirizzati a produzioni di qualit¨ e per lõesportazione. Discorso a parte per le 

produzioni di alta gamma che le grandi firme commissionano ad imprese della zona, 

particolarmente della immediata periferia fiorentina, che hanno registrato buoni livelli di sviluppo. 

Oggi più che mai conta la qualità e la capacità artigianale che è prerogativa delle nostre 

produzioni. Si rende necessaria, anche con lõausilio dellõintervento pubblico, una politica tesa alla 

formazione di nuove capacità artigianali e manageriali capaci di non disperdere il saper fare che ha 

fatto crescere il nostro sistema di imprese determinando e sostenendo lo sviluppo degli anni passati. 

Il òMade in Tuscanyó ha come ingrediente principale la capacit¨ degli uomini e delle donne delle 

nostre zone che riescono a trasfondere nei prodotti quel valore estetico che discende dal òbelloó che 

trasuda dallõambiente e dal patrimonio di arte che il museo a cielo aperto in cui viviamo ci offre. 

Positivo il comparto agro alimentare sia come insieme che in particolare per le produzioni orientate 

verso i mercati esteri. Il settore vinicolo, in particolare, delinea prospettive di positività forte di 

produzioni di qualità superiore e di grandi produttori che, affermando i loro marchi nel mondo 

come emblema di eccellenza, aprono le porte anche alle altre produzioni italiane del settore. 

Rispetto al 2011 le lavorazioni dei minerali non metalliferi, ceramica e vetro hanno visto un 

lieve miglioramento dei saldi del fatturato e degli ordini. Nella ceramica si è anche rilevata una 

piccola spinta favorevole sul versante dellõoccupazione e degli investimenti, che, tuttavia, 

controbilancia solo in minima parte le flessioni degli anni precedenti. Permane invece su dati 

prevalentemente negativi la situazione delle lavorazioni del legno con particolare incidenza per la 

produzione di cornici che costituisce una specializzazione del nostro Circondario. Il comparto 

registra una flessione dei saldi del fatturato e degli ordini, e le previsioni per il 2013 prefigurano una 

situazione di stasi che andrà ad incidere sui profili finanziari e reddituali delle produzioni del 

comparto. Il settore della meccanica è stato caratterizzato da un andamento sostanzialmente piatto, 

non si prevedono spunti di ripresa a breve tali da incidere sulla dinamica occupazionale e sugli 

investimenti. Segnali di positività si mantengono per il distretto della pelle  che si avvantaggia di 

investimenti consistenti in ambito di ricerca fatti nel tempo, in maggiore competitività derivante 

anche da appropriate e tempestive soluzioni consortili adottate in materia di smaltimenti e tutela 

ambientale. La disponibilità di risorse professionali specializzate per il settore, che specifici corsi 

formativi assicurano ai produttori, uniti allõesperienza, flessibilità ed inventiva degli operatori 

portano a produzioni di elevata qualità che rappresentano la prima materia per le grandi firme e per 
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lõesportazione. Il turismo  non registra spunti di crescita e non mancano situazioni, particolarmente 

nellõagriturismo di alcune zone, in cui si rilevano flessioni. È da rimarcare come positivo segnale di 

prospettiva lõaffacciarsi sulla scena di turisti dai paesi BRIC. Il comparto ricettivo alberghiero 

fiorentino si segnala per una intonazione più positiva che, nonostante le difficoltà del momento con 

una flessione fra arrivi e presenze, ha visto un risultato di sostanziale equilibrio. Se per un verso le 

capacità attrattive delle nostre città e dei territori provinciali con i loro patrimoni ambientali, storici 

ed artistici restano vincenti, tuttavia il permanere di una carenza di linea in ambito turistico sarà di 

pesante penalizzazione. Stupisce lõassenza di una strategia organica di sistema, sia da parte degli 

operatori che del settore pubblico, per dare organicità ad una azione da cui tutti trarrebbero vantaggi 

rispetto ad estemporanee fughe in avanti per processi imitativi confidando sempre su una rendita di 

posizione che, invece, andrà progressivamente erodendosi. La banca da anni sottolinea questa grave 

carenza ed ha investito per elaborare ricerche e studi tesi a delineare criteri e linee di azione per dare 

vita ad un reale sistema integrato di economia del turismo che potrebbe essere il principale volano di 

sviluppo della nostra zona operativa. Prossimamente si terrà un convegno con gli operatori del 

settore e con le amministrazioni pubbliche per presentare i risultati di uno studio che la Banca ha 

commissionato alla Scuola SantõAnna di Pisa ed al Touring Club Italiano per elaborare una ipotesi 

di strategia operativa nel comparto. Il passare allõazione non ¯ pi½ rinviabile, gi¨ il 2013 potrebbe 

comportare una flessione tale da far ritenere che i dati negativi di inizio anno possano confermarsi se 

non accrescersi anche nei mesi a venire. Il settore camper si conferma su indici di flessione 

accentuata sia per gli effetti della crisi in generale che per i recenti provvedimenti in tema di 

presunzioni reddituali forse degni di migliore orientamento da parte dellõamministrazione. La 

produzione di case mobili, che aveva nella nostra zona la azienda leader del comparto a livello 

nazionale, ha subito una crisi aziendale che, allo stato, ne ha determinato la cessazione. Le ricadute 

che tale situazione ha comportato sono significative per la rilevanza acquisita dallõeconomia del 

settore nel nostro territorio, sia in termini di indotto che di mano dõopera al momento di difficile 

ricollocabilità. Il settore dei servizi, pur ridotto per le numerose cessazioni di imprese che si sono 

verificate e si verificano, resta, come detto, sostanzialmente in positivo. Il commercio riporta una 

marcata accentuazione della flessione da tempo in atto. La riduzione del livello dei consumi incide 

negativamente a livello diffuso, sono pochi i settori che fanno eccezione. 

 
 

A fronte della situazione attuale di pesante recessione resta da chiedersi se i provvedimenti 

finora posti in atto dal Governo: aumento del prelievo fiscale, livello di burocrazia invariato, 

nessuna sostanziale riduzione di spesa corrente, distruzione del sistema di welfare, siano adatti per 

imprimere stimoli allõeconomia e riorientarla verso obiettivi di ripresa. Sembra piuttosto che si tenda 

a fare riferimento allõeccezionale gravità della situazione per sbiadire i contorni di criticità 

dellõemergenza quasi in toni di normalit¨, il tutto nellõottica di una non chiara integrazione europea 

ad oggi gestita da una euroburocrazia che scavalca il Parlamento non risponde a nessuno e si pone 

come vicaria della volontà popolare. Non ¯ questa lõEuropa che volevano i Padri Fondatori, né 
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quella che ci fu presentata allõatto della nostra forse frettolosa adesione e che pagammo a caro 

prezzo lõentrare a farvi parte. Questa non ¯ neppure lõEuropa che possiamo pensare di mantenere.  

3. Criteri seguiti nella gestione sociale ð Informativa ai sensi artt. 2528 e 2545 

c.c. 

La Banca ha continuato a compiere interventi di carattere benefico, di utilità sociale, di 

promozione e sostegno dellõassociazionismo, dello sviluppo culturale, della formazione scolastica, 

universitaria e professionale sempre a sostegno di iniziative delle varie comunità locali della nostra 

zona di insediamento. La destinazione dei fondi è stata compiuta in attuazione di promozione 

cooperativistica e di finalità mutualistiche. La erogazione complessiva di fondi nel 2012, a fronte di 

interventi di promozione e di beneficenza è stata consistente. Particolare cura è stata rivolta al 

sostegno di molteplici progetti legati al mondo dello sport giovanile, della scuola, degli anziani, della 

sanità, del volontariato in genere. Sono stati inoltre supportati gli interventi promossi dai principali 

enti e associazioni locali, fra i quali molte delle più significative manifestazioni organizzate sul 

territorio.  

Quanto sopra evidenzia che tutta lõattivit¨ svolta ¯ stata finalizzata a beneficio della comunit¨ 

ed in particolare delle sue componenti di base. 

Nel corso dellõanno 2012 hanno fatto ingresso nella compagine sociale n. 69 nuovi soggetti 

portando così i soci a n. 3.072 ed il capitale sociale a fine dellõesercizio in esame ad euro 2.883.035.  

Le istanze di ammissione dei nuovi soci hanno visto soggetti mossi non tanto da aspettative 

di meri vantaggi economici quanto da adesioni convinte alla funzione sociale e finalità 

mutualistiche, con consapevole senso di appartenenza e di condivisione dei principi cooperativistici 

della banca, quale espressione di valore per tutta la comunità. Adesioni generate da pieno 

convincimento per la società configurano valori non comparabili con quelli di partecipazioni mosse 

da aspetti di mera esteriorità. 

Nella tabella seguente sono indicati i limiti regolamentari di Vigilanza per la disciplina 

dellõattivit¨ delle banche di credito cooperativo ed a raffronto i dati relativi alla nostra attivit¨. 

 

 ATTIVITÀ NEI CONFRONTI DEI SOCI E ATTIVITÀ FUORI ZONA DI COMPETENZA 

 Limite normativa 2012 2011 2010 

% attività verso soci e/o a ponderazione zero > 50,00% 50,245% 53,842% 56,698% 

% attività fuori zona di competenza <   5,00% 3,374% 2,518% 1,376% 

4. L andamento della gestione e dinamiche dei principali aggregati 

Â La raccolta diretta, indiretta, complessiva  

Sul fronte dei tassi bancari il 2012 ha registrato una diffusa tendenza al rialzo. Il tasso medio 

della raccolta bancaria da clientela, nelle varie forme tecniche, si è collocato al 2,08% rispetto al 2% 

di dicembre 2011. Nellôultimo anno è aumentato anche il tasso delle operazioni pronti contro 

termine, che è passato dal 2,77% di dicembre 2011 al 3,03% di dicembre 2012, mentre 

sostanzialmente stabile è risultato il rendimento delle obbligazioni bancarie, dal 3,37% al 3,36%. 

La dinamica dellõattività di funding in Italia ha manifestato una lieve accelerazione. In 

dettaglio, a fine 2012 la raccolta denominata in euro da clientela del totale delle banche italiane, 

rappresentata dai depositi da clientela residente (depositi in conto corrente, depositi con durata 

prestabilita al netto di quelli connessi con operazioni di cessioni di crediti, depositi rimborsabili con 

preavviso e pronti contro termine; i depositi sono al netto delle operazioni con controparti centrali) e 

dalle obbligazioni (al netto di quelle riacquistate da banche) è risultata pari a 1.761,5 miliardi di 
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euro, segnando un tasso di crescita tendenziale pari al +1,6%, (+0,9% a dicembre 2011) ed un 

aumento dello stock della raccolta di quasi 28 miliardi di euro.  

Lõosservazione delle diverse componenti mostra come i depositi da clientela residente (al 

netto delle operazioni con controparti centrali, dei depositi con durata prestabilita connessi con 

operazioni di cessioni di crediti) abbiano registrato una variazione tendenziale pari a +6,2% (-0,4% a 

dicembre 2011), segnando il valore più sostenuto da novembre 2008. La variazione annua delle 

obbligazioni è risultata pari a -6,8% (+3,2% a dicembre 2011) in considerazione della preferenza 

rivolta dal mercato verso prodotti con durata più breve o verso i titoli di Stato. 

Risparmiare in tempi di crisi appare sempre più difficile per tutti ed il risparmio costituirà 

così un fattore sempre più scarso con conseguente aumento del costo della raccolta. Gli indicatori di 

povertà rispetto al reddito e alla ricchezza prefigurano dinamiche non brillanti. Con riferimento agli 

ultimi dati disponibili , il 9% delle famiglie italiane aveva un reddito basso e, in caso di perdita del 

lavoro, una ricchezza finanziaria sufficiente per vivere al livello della linea di povertà per appena sei 

mesi. Tra i giovani la percentuale è il 15%, mentre sale al 26% per gli affittuari. Nel complesso è 

aumentata anche la disuguaglianza nella distribuzione della ricchezza: da calcoli attendibili risulta 

che oltre lõ80% della ricchezza sia posseduta da meno del 10% della popolazione. Lôesigua frazione 

di ricchezza detenuta dai nuclei giovani si è ridotta ulteriormente. 

Ancor prima del dispiegarsi degli effetti della crisi, il risparmio delle famiglie italiane era in 

calo. La propensione al risparmio è ulteriormente diminuita dopo il 2008 ed è aumentata la quota di 

famiglie con reddito insufficiente addirittura a coprire i consumi primari. Lôevidenza dei dati pone in 

luce la vulnerabilità di una quota rilevante di famiglie, specialmente quelle costituite da giovani. I 

dati macroeconomici più recenti indicano unõulteriore riduzione del reddito e un peggioramento del 

tasso di risparmio, prefigurando quindi un successivo inasprimento delle condizioni finanziarie delle 

famiglie più vulnerabili in assenza di opportune misure di sostegno o di una ripresa del ciclo 

economico. 

In un quadro economico connotato da grande incertezza, sono in progressiva diffusione le 

difficoltà delle famiglie ad accantonare risorse necessarie per fronteggiare i rischi occupazionali e di 

reddito. Negli ultimi venticinque anni il tasso di risparmio delle famiglie consumatrici italiane, 

storicamente elevato nel confronto internazionale, è diminuito sensibilmente, da oltre il 25% nella 

metà degli anni ottanta allô8,6% nel 2011, un livello inferiore a quello rilevato negli altri principali 

paesi dellôarea dellôeuro. 
 

 
 

La concorrenza dei titoli di Stato, che al culmine della crisi hanno dovuto riconoscere ai 

sottoscrittori tassi di interesse assolutamente fuori mercato, ha spiazzato il sistema bancario 

nazionale, a sua volta costretto a fare ampio ricorso a strumenti di raccolta a condizioni assai 

onerose anche sul breve termine. Una situazione molto difficile sia per chi ha dovuto compiere le 

proprie scelte di investimento e sia per il sistema finanziario che, di fronte allõinaridirsi del mercato 

interbancario, ha potuto acquisire la necessaria liquidità principalmente in forza dei ripetuti 
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interventi di rifinanziamento della Banca Centrale Europea e con ricorso al mercato retail con 

conseguenti alterazioni delle condizioni. 

La nostra banca ha concluso positivamente lõannata forte della fiducia di cui gode nei territori 

presidiati in particolare attraverso consolidate relazioni che hanno sempre garantito la soddisfazione 

della clientela. Aspetto questo di determinante rilevanza in specie quando le incertezze crescono a 

dismisura e la clientela avverte forte la necessità di poter contare su precisi punti di riferimento. 

Il nostro sforzo si ¯ confermato principalmente nellõessere al fianco della clientela in modo 

costante e continuativo per ricercare le soluzioni più idonee a soddisfare le specifiche esigenze 

individuali soprattutto in termini di  propensione al rischio. Ciò ha altresì consentito di perseguire 

con efficacia, come gi¨ in passato, unõadeguata personalizzazione delle proposte con pieno 

gradimento da parte della clientela. 

La gamma dei prodotti è stata aggiornata nel continuo in termini di caratteristiche funzionali 

e tipologie diversificate per tenere il passo e spesso anticipare i mutevoli andamenti del mercato, ma 

sempre anteponendo onestà e trasparenza nelle relazioni, consapevoli del ruolo che ci assegna la 

nostra natura di banca cooperativa che vede fra le sue finalità istituzionali la promozione e la tutela 

massima del risparmio. 

I nostri sforzi sono stati premiati dallõampliata fiducia accordataci dalla clientela sia delle 

piazze di più consolidata presenza che di quelle di più recente insediamento. La raccolta diretta da 

clientela è salita a 1.991 milioni, +5,51%, una dinamica più che soddisfacente alla luce del quadro 

sopra descritto e dellõandamento del sistema che espone un dato del 1,6%. Lõindiretta da clientela, a 

valori di mercato, ha sommato 145 milioni, +15,10%, beneficiando del trasferimento di titoli da 

parte di nuovi clienti provenienti da altri intermediari. La raccolta globale da clientela si è così 

attestata a 2.137 milioni, + 6,11%. 

La tabella «Raccolta diretta da clientela» evidenzia le varie componenti in maniera più 

dettagliata rispetto alle tabelle della Nota integrativa. Quanto alle singole componenti va anzitutto 

rimarcata la sostenuta crescita dei conti correnti di deposito, pari a 174 milioni, favorita dalla 

propensione in atto da parte della clientela ad investire nel breve termine ricercando comunque 

rendimenti vantaggiosi; di riflesso il prodotto obbligazionario, tipicamente a più protratta scadenza, 

ha rilevato una flessione che si profila anche per lõesercizio 2013.  

Di seguito sono indicati i dati di dettaglio della Banca. 

RACCOLTA DIRETTA DA CLIENTELA 2012 2011 Variaz. assoluta Var. % 

Conti correnti e depositi liberi 952.692.142 806.848.252 145.843.890 18,08% 

Depositi vincolati 77.376.072 8.098.385 69.277.687 855,45% 

Pronti contro termine 56.889.891 17.176.811 39.713.080 231,20% 

Altri depositi 12.833.160 16.795.727 -3.962.567 -23,59% 

Obbligazioni 853.597.675 998.610.673 -145.012.998 -14,52% 

Certificati di deposito 38.086.466 39.946.579 -1.860.113 -4,66% 

Totale raccolta diretta 1.991.475.406 1.887.476.427 103.998.979 5,51% 

 

RACCOLTA INDIRETTA 2012 2011 Variaz. assoluta Var. % 

Raccolta amministrata 144.586.147 125.540.176 19.045.971 15,17% 

Raccolta gestita 1.002.735 946.467 56.268 5,95% 

Totale raccolta indiretta 145.588.882 126.486.642 19.102.240 15,10% 
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Il grado di liquidità si conferma ampiamente sufficiente sia con un rapporto 

impieghi/depositi pari al 90,32% che considerando la consistente quota di attività finanziarie 

detenute in portafoglio e prontamente liquidabili. 
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Â Gli impieghi alla clientela  

Nel corso del 2012 lo sfavorevole contesto economico si è riflesso, a livello globale, sia in una 

contrazione della domanda di credito da parte di imprese e famiglie che, in dipendenza del 

deterioramento della qualit¨ del credito in atto, in restrizioni sullõofferta.  

La dinamica a livello di sistema dei prestiti bancari a clientela, settore privato più 

Amministrazi oni pubbliche al netto dei PCT con controparti centrali, ha chiuso il 2012 a 1.928 

miliardi di euro, segnando una variazione annua di meno 1,1% rispetto al +2,4% a fine 2011. 

Lievemente negativa è risultata anche la variazione annua dei prestiti a residenti in Italia al settore 

privato -1,8% a fine 2012 dal +2,9% di fine 2011. Alla fine del 2012 tali prestiti risultavano pari a 

1.660,2 miliardi di euro. I prestiti a famiglie e società non finanziarie ammontavano, sempre a fine 

2012, a circa 1.475 miliardi di euro, con una variazione annua di -2,5%, +3,6% a fine 2011; -1,7% 

nella media Area Euro. Ove si consideri la disaggregazione per durata, si rileva come il segmento a 

breve termine, fino a 1 anno, abbia segnato una variazione annua di -1,7%, +5,5% a fine 2011, 

mentre quello a medio e lungo termine, oltre 1 anno, ha segnato una variazione di -2,8%, +3% a fine 

2011. 

Da parte nostra, nonostante il contesto sfavorevole che a livello generalizzato ha comportato 

una diffusa riduzione del volume di credito concesso, abbiamo continuato con lõattivit¨ di 

erogazione creditizia, pur con accresciuta selettività e con piena consapevolezza dellõaccentuata 

rischiosità, attestando il portafoglio crediti ad euro 1.907.765.547 a fine esercizio con una crescita 

del 11,03%.  

 

IMPIEGHI ECONOMICI 2012 2011 Variaz. assoluta Var. % 

Conti correnti 467.781.628 470.649.702 -2.868.074 -0,61% 

Mutui 1.095.895.319 1.040.034.514 55.860.805 5,37% 

Carte di credito, prestiti personali e cessioni del quinto 20.622.645 17.980.471 2.642.174 14,69% 

Altre operazioni 323.665.955 189.534.203 134.131.752 70,77% 

Totale impieghi economici 1.907.765.547 1.718.198.890 189.766.657 11,03% 

 

Al fine di una più chiara comparazione delle variazioni intercorse tra l'esercizio 2011 e 2012 

si riassumono i dati nella seguente tabella: 
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Tipologia operazioni/valori 2012 2011 Variaz. assoluta Var. % 

     1. Conti correnti 467.249.637 470.561.466 3.311.829 -0,70% 

     2. Cassa Compensazione e Garanzia 462.152 0,00 462.152 
 

     3. Poste Italiane s.p.a. 69.839 88.237 -18.398 -20,85% 

     4. Pronti contro termine attivi - - - 
 

     5. Mutui 906.267.594 1.039.013.397 -132.745.803 -12,78% 

     6. Mutui cartolarizzati 712.610 1.021.117 -308.507 -30,21% 

     7. Mutui autocartolarizzati 188.715.115 - 188.715.115 
 

     8. Carte di credito, prestiti personali e cessioni del quinto 20.622.645 17.980.471 2.642.174 14,69% 

     9. Leasing finanziario 11.015.585 - 11.015.585 
 

   10. Factoring - - - - 

   11. Altre operazioni 204.100.768 189.534.202 14.566.566 7,69% 

   12. Cassa Depositi e Prestiti 90.567.378 - 90.567.378 
 

   13. Credito verso il Veicolo Pontormo RMBS 17.982.224 - 17.982.224 
 

   14. Titoli di debito - - - - 

     Totale (valore di bilancio) 1.907.765.547 1.718.198.890 189.566.657 11,03% 

 

Più in particolare il dato esposto alla voce 70 per euro 1.907.765.547 se depurato dalle poste 

relative a "Cassa Compensazione e Garanzia", "Poste Italiane s.p.a.", òCassa Depositi e Prestiti" e 

"Pontormo RMBS" pari complessivamente ad euro 108.993.356, ed attinenti ad operazioni di natura 

finanziaria, ancorché da rilevare, e rilevate, fra gli impieghi economici come da prescrizioni 

normative, si attesta ad euro 1.798.772.191. Questo importo rappresenta lõeffettivo volume creditizio 

erogato verso i settori produttivi, privati e famiglie ed espone un incremento di euro 80.573.301 pari 

al 4,69% sul medesimo dato del precedente esercizio. Pertanto, per corretta rappresentazione e 

valutazione dei dati aziendali, tutte le elaborazioni di indici e rappresentazioni grafiche a corredo 

della presente Relazione che abbiano a riferimento lõammontare degli impieghi economici sono 

elaborate tenendo a base il dato netto di euro 1.798.772.191. In Nota Integrativa le rappresentazioni 

prescritte con riferimento allõaggregato in esame sono fatte in coerenza con gli schemi regolamentari 

e dei dati come disposto. 
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La Banca ha operato in linea con la consolidata linea operativa di avversione al rischio 

intervenendo anche sulla struttura organizzativa a fronte dellõesigenza di rafforzamento dei presidi 

per la gestione dellõaccentuato rischio creditizio. Ci¸ ha comportato un potenziamento degli assetti 

con affinamenti dei processi per la valutazione del merito creditizio, per la gestione delle relazioni e 

per le varie fasi di controllo, con lõobiettivo di poter valorizzare sempre più e meglio la mole di 

informazioni che ci pervengono dalla conoscenza della clientela e dal radicamento nei territori, in 

abbinamento a sempre più incisive analisi quantitative. È necessario saper compiere valutazioni 

correlando bene la storia dellõimpresa e dellõuomo con i dati contabili e di bilancio, che spesso si 

rivelano inaffidabili. La nostra tradizionale impostazione di relazioni con la clientela in ottica di 

lungo periodo comporta un progressivo scambio di informazioni a due vie che rappresenta la base 

migliore per rapporti durevoli, validi anche in ottica di mitigazione del rischio. 

Entrando nel dettaglio delle singole forme tecniche che compongono il nostro aggregato, i 

mutui ipotecari - fondiari ð chirografari ð personali, hanno registrato un incremento del 6,06%. La 

componente a breve termine, composta dagli utilizzi di conto corrente, dallo smobilizzo crediti e dai 

finanziamenti òesteroó, nel complesso ha registrato un aumento dellõ8,67%.  

Con riferimento alla collaborazione con i Consorzi Fidi, pur dovendo registrare il pesante 

perdurare della assenza del principale operatore a livello regionale, lõattivit¨ svolta è stata intensa, 

sia per interventi a mitigazione dei rischi che, più propriamente, per ampliamento del livello di 

sostegno concedibile a favore delle tante aziende che pur vitali sono alle prese con i rigori di crisi 

finanziarie, che se non gestite appropriatamente ingenerano dissesti. È indiscutibile che la stretta del 

credito sullõeconomia ¯ pressante, restano inascoltate anche le autorevoli sollecitazioni rivolte al 

sistema bancario per dare sostegno e allentare a fronte di situazioni gestibili. Siamo però al punto 

che per non sbagliare si dice no ed il sistema delle imprese si spegne ogni giorno. 

Lõaccentuata rischiosità del credito riscontrata negli ultimi anni ha comportato un consistente 

accrescimento del volume di crediti deteriorati. A livello complessivo il sistema bancario nazionale a 

dicembre 2012 registra sofferenze lorde per un ammontare pari a 125 miliardi di euro, con 17,8 

miliardi di incremento in valore assoluto, pari a circa il 16,6% rispetto a fine 2011 con una incidenza 

sugli impieghi economici pari al 6,3% rispetto al 5,4%. Riguardo alle sofferenze al netto delle 

svalutazioni esse sono risultate a quasi 64,3 miliardi di euro, circa 2,1 miliardi in più rispetto al mese 

precedente e quasi 12,9 miliardi rispetto a fine 2011, per quasi il 25% di incremento nellõanno. Il 

rapporto sofferenze nette/impieghi totali si è collocato al 3,33% rispetto al 2,69% a fine 2011. 

Per la nostra Banca lõaggregato relativo al credito deteriorato netto, costituito da sofferenze, 

posizioni incagliate, ristrutturate e scaduto, è passato a 230,9 milioni,  più 45,2 milioni ri spetto al 

2011 con un incremento pari al 24,34%. Il dato è stato determinato secondo la nuova normativa di 

Vigilanza che, a partire dallõesercizio in esame, ha ricompreso nel perimetro di rilevazione anche i 

crediti scaduti da 90 giorni, in precedenza non considerati, determinando una posta di incremento 

non marginale. Le òdeteriorate netteó rappresentano il 12,10% dei òcrediti verso clientelaó. 

Lõapposita tabella riporta una sintetica esposizione dei crediti òdeterioratió, secondo la 

classificazione di Banca dõItalia. Le sofferenze, al netto delle svalutazioni compiute, ammontano a 

70,9 milioni,  con un incremento di 14,5 milioni rispetto al 2011, pari al +25,71%. La posta delle 

òsofferenze netteó rappresenta il 3,94% dei òcrediti verso clientelaó rispetto al 3,33% del sistema. Le 

rettifiche di valore compiute nellõesercizio sulle òsofferenzeó in essere ammontano a 6,9 milioni,  con 

un accrescimento di 3,0 milioni rispetto al 2011, pari a +76,92%.  

 

Dettaglio del grado di copertura dei crediti: 

DESCRIZIONE Importo lordo Importo svalutazione Importo netto Grado di copertura 

Crediti verso clientela - In bonis 1.680.916.565 4.043.992 1.676.872.573 0,24% 

Crediti verso clientela - Deteriorate - Sofferenze 96.671.842 25.808.779 70.863.063 26,70% 

Crediti verso clientela - Deteriorate - Incagli 111.108.178 10.976.481 100.131.696 9,88% 

Crediti verso clientela - Deteriorate - Ristrutturate 19.014.733 5.532.842 13.481.891 29,10% 

Crediti verso clientela - Deteriorate - Scadute 48.942.258 2.525.935 46.416.324 5,16% 

TOTALI 1.956.653.576 48.888.029 1.907.765.547 2,50% 
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Il grado di copertura complessiva dei nostri crediti òdeterioratió si attesta al 16,26%. A livello di 

sistema bancario i dati non sono comparabili automaticamente in quanto la composizione del dato 

di riferimento si caratterizza per disomogeneità non marginale. Nel nostro caso la quota di impieghi 

òdeterioratió assistita da garanzie reali è pari allõ88,63% ed i beni a presidio, su base di valutazioni 

aggiornate anche nel contesto di mercato attuale, si confermano capienti per le posizioni assistite e 

confermano la leggibilità in termini di assenza di rischi significativi non coperti. 

 
 

INDICI DELLA QUALITÀ DEL CREDITO 2012 2011 2010 2009 

% su crediti netti     

% sofferenze nette su totale crediti netti 3,94 3,28 2,49 1,48 

% incagli e ristrutturati netti su totale crediti netti 6,32 6,57 7,71 5,67 

% esposizioni scadute nette su totale crediti netti 2,58 0,96 0,90 1,66 

% totale crediti deteriorati netti su totale crediti netti 12,84 10,81 10,93 8,80 

     

% su crediti lordi     

% sofferenze lorde su totale crediti lordi 4,94 4,52 3,68 2,39 

% incagli e ristrutturati lordi su totale crediti lordi 6,65 7,01 7,88 5,84 

% esposizioni scadute lorde su totale crediti lordi 2,50 0,98 0,92 1,71 

% totale crediti deteriorati lordi su totale crediti lordi 14,09 12,51 12,48 9,94 

     

% di copertura     

Sofferenze  26,70 29,01 33,46 39,19 

Incagli, ristrutturati e esposizioni scadute  10,63 7,88 3,91 4,18 

crediti deteriorati totali 16,26 15,52 12,62 12,61 

crediti in bonis 0,24 0,25 0,19 0,07 

     

Â Attività in titoli e tesoreria  

Nel 2012 il mercato interbancario dei depositi ha mantenuto una contenuta operatività ed in 

particolare con marcata riduzione delle scadenze a motivo della persistente sensibilità verso il rischio 

di controparte. Lõabbondante liquidit¨ di mercato, riveniente anche dalle operazioni straordinarie di 

rifinanziamento attuate dalla BCE, si è quindi orientata su operazioni interbancarie a brevissima 
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scadenza (overnight), depositi presso la BCE stessa con tassi azzerati, acquisti di titoli di Stato e 

soprattutto riposizionamento del grado di liquidità.  

Come lettura di prospettiva ¯ da notare lõavvio di un ritorno alla circolazione della liquidit¨, 

soprattutto nellõultima parte dellõanno, da ritenere leggibile come sintomo di migliori aspettative 

rispetto al pessimismo che nei mesi passati aveva visto dirottare la liquidità in titoli di Stato 

americani e tedeschi. Appaiono coerenti in questo senso anche le azioni relative ai rimborsi dei 

prestiti triennali concessi dalla BCE come pure il ricorso da parte delle banche a nuove emissioni sui 

mercati obbligazionari. I l deciso sostegno allõeuro, assicurato a luglio dalla Banca Centrale Europea, 

ha segnato uno spartiacque anche per la riduzione del differenziale di rendimento fra i titoli di Stato 

italiani e quelli tedeschi. 

A fine anno la nostra Banca aveva in essere due operazioni di finanziamento LTRO con la 

Banca Centrale Europea per complessivi 310 milioni, con durata triennale e possibilità di rimborso 

anticipato. Le attività finanziarie detenute in portafoglio ammontavano complessivamente ad euro 

625,9 milioni , di cui 10,6 milioni allocati nel comparto titoli HFT, e 615,3 milioni nel comparto 

AFS. I prospetti che seguono evidenziano la ripartizione per tipologia rispetto allõanno precedente, e 

la percentuale di composizione a fine dellõesercizio in esame: 

 

Tipologia 2012 2011 Variaz. Importo Variaz. % 

Titoli di Stato italiani 552.875.530 563.176.285 -10.300.755 -1,83% 

Banche 61.639.695 81.327.546 -19.687.851 -24,21% 

Altri emittenti 11.397.078 10.692.635 704.444 6,59% 

Totali 625.912.303 655.196.466 -29.284.163 -4,47% 

 

Emittente 31/12/2012 % di composizione 

Titoli di Stato italiani 552.875.530 88,33% 

Banche 61.639.695 9,85% 

Altri emittenti 11.397.078 1,82% 

Totali 625.912.303 100,00% 

Il risultato netto dellõattivit¨ di negoziazione (HFT) ammonta ad euro 595.235, rispetto ad 

euro 1.957.253 dellõesercizio precedente. Gli utili da cessione o riacquisto di attivit¨ finanziarie 

disponibili per la vendita (AFS) ammontano ad euro 4.200.588, rispetto ad euro 245.392 

dellõesercizio precedente. Il rendimento del portafoglio titoli si ¯ attestato al 3,214% in 

accrescimento dello 0,466% rispetto al 2,748% del 2011. Gli interessi attivi conseguenti sono passati 

da euro 15.910.322 del 2011 a euro 21.355.024 del 2012, con un aumenento nel periodo di euro 

5.444.702 pari ad un incremento del 34,22%. 

Â Partecipazioni  

Le partecipazioni detenute si confermano nella solita configurazione ed attengono 

sostanzialmente a società del Gruppo Cabel.  

Al 31 dicembre 2012 il valore delle partecipazioni ammonta a euro 14.765.218, in crescita di 

euro 346.024. Per i dettagli si rinvia a quanto esposto in Nota Integrativa. 

Â Patrimonio  

Con lôapprovazione del bilancio di esercizio in esame e la destinazione dellõutile netto come 

proposto il valore complessivo del patrimonio contabile ammonterà ad euro 251.923.741, con un 

incremento del 15,07% sullôesercizio 2011. Il patrimonio utile ai fini di Vigilanza sarà di euro 

252.593.622 rispetto ad euro 245.569.038 dellõesercizio precedente con un incremento del 2,86%. 

Lôandamento degli indicatori di patrimonializzazione più significativi registrato negli ultimi 

anni si sintetizza nei seguenti dati: 
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 2012 2011 2010 2009 2008 

Patrimonio netto / raccolta diretta da clientela 12,69% 11,65% 12,82% 13,84% 13,94% 

Patrimonio netto / crediti verso la clientela 14,05% 12,79% 14,49% 15,08% 15,23% 

Patrimonio netto / totale dellõattivo 9,21% 8,56% 10,07% 10,21% 10,37% 

Crediti deteriorati / patrimonio di vigilanza 91,41% 75,61% 74,90% 58,83% 33,43% 

Total capital ratio 
Patrimonio di vigilanza / attività di rischio ponderate 
(coefficiente di solvibilità) 

16,42% 17,03% 17,29% 17,97% 18,55% 

Tier one capital ratio 15,32% 15,86% 16,03% 16,67% 17,62% 

Le attività di rischio ponderate, pari ad euro 1.538.337.417 euro, determinano un rapporto 

con il patrimonio di vigilanza (Total capital ratio) del 16,42%, sostanzialmente coerente con quello 

dellõesercizio precedente. Lõampia dotazione patrimoniale evidenzia una consolidata rilevante 

eccedenza rispetto al coefficiente base dellõ8% previsto dallôOrgano di Vigilanza. Il dato aziendale si 

conferma pienamente rispondente per sostenere ampie possibilità di crescita e capacità di 

assorbimento dei rischi. Analogamente il più stringente rapporto fra il patrimonio di base e le attività 

di rischio ponderate, denominato Tier 1 capital ratio raggiunge il livello del 15,32% confermandosi 

di entità ottima. 

Lôevoluzione dei requisiti patrimoniali prevista dalle nuove determinazioni del Comitato di 

Basilea (c.d. Basilea 3), che entreranno in vigore nei prossimi anni, prescrive requisiti molto più 

stringenti, sia per il grado di liquidità che per la dotazione patrimoniale necessaria, specialmente per 

banche a servizio dellôeconomia locale come la nostra. Il tema è da tempo oggetto di approfondite 

valutazioni a livello di sistema con successive decisioni di rinvio dellõapplicazione stante la non 

adeguatezza ai nuovi parametri che, al momento, vedrebbe interessate molte componenti del 

sistema bancario italiano e particolarmente fra le primarie. 

Nel nostro caso il requisito di Total Capital Ratio previsto dalla disciplina di Basilea 3 è già 

oggi ampiamente raggiunto, per cui, accanto ad un attento e prudente monitoraggio dellôespansione 

degli impieghi e delle altre attività di rischio in relazione allôevoluzione del patrimonio, da sempre in 

atto, non si renderanno necessarie operazioni di ñdeleveragingò, ovvero riduzione dei flussi creditizi 

per mitigare lõassorbimento patrimoniale che lõaggregato determina. Questo aspetto potrebbe 

ingenerare ulteriori criticità a livello generale per lõerogazione del credito, sia nuovo che di 

mantenimento dellõesistente e questa ¯ sicuramente una delle ragioni per le quali in pratica ¯ gi¨ in 

atto da parte di molte banche una riduzione nella attività creditizia. Per quanto concerne le ulteriori 

informazioni, circa lôentità e la composizione del Patrimonio di Vigilanza, si fa rinvio a quanto 

illustrato nellôapposita sezione della Nota Integrativa  

 
 














































































































































































































